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Ai nuovi impegni di guerra 
risponda più larga, più te-
nace, più unitaria la lotta 
del popolo per la pace ! 

ANNO XXV  (Nuova ) N. 173 I ' 21 O 1949 Una copia L. 15 - Arretrat a L. 18 

Togliatt i ammonisc e la maggioranz a a non illuders i 
che il Patto poss a fermar e l'avanzat a dei popol i 

"Come comunisti, come socialisti e come italiani votiamo o un patto di classe o agli i del 
, - Le i del o -  una à nella votazione il o non è stato a o 

i la Camera ha tenuto undici 
or e di ceduta. 

A mezzanotte e m e na l a maggio-
ranza at tendeva  r isultat i del la 
votazione finale su l la ratifica , del 
Patto At lant ico , ma l 'attesa è an-
data delusa. Un «ingoiare inc idente 
ha reso nul l a la votazione che do-
vr à essere r ipetut a oggi: l Pat to 
At lant ic o perciò non è ancora ra -
tificato . 

a battagl ia del l 'oppoeizione al 
 sv i luppata incessante s ia nel la 

seduta ant imer id ian a s i» i n quel-
l a aerale, ed è cu lminata nel l ' inter -
vento del compagno Togl iatt i . 

A l l e 9. appena si è iniziat a alla 
Camera la sesta giornata di dibat -
t it o sul la ratific a del Patto At lan -
t ico, ha preso la parola i l compa-
gno Ald o . 

e ai è soffermato i n m o-
do part icolar e sul la crisi economica 
americana, definendo « s ingolare » 
i l fatt o che un e lemento nuovo di 
tanta importanza sia stato t rascu-
rat o dagli orator i del la maggioran-
za. Ne ha parlat o Corbino , ma in 
modo cosi superficiale e ant isc ien-
tific o da suscitare sconforto. -
nomista l iberal e ha sostenuto in -
fatt i che l e crisi « ci son sempre e 
son sempre que l l e», dimostrandosi 

e di valutar e i l rapport o tr a 
er isi economica e s i tuazione storica 
nel la qua le la cr isi si determina. 
Ed è ancora p i ù sconfortante che 
Fon. Corbin o abbia affermato che 
« l e crisi insegnano a correggere 
gl i error i >. quando * ch iar o che 
l a crisi del 1929 non ha insegnato 
nul la , ma ha piut tosto incoraggiato 
l fascismo hi t ler iano , i tal ian o e 

g iapponese, acuendo- l e contraddi . 
l i on i capi ta l ist iche e portando alla 
seconda guerra mond ia le. 

 ipeae militari 
A questo punto Nato l i ha docu-

mentato con nuovi dati l ' . imminen -
ea del la crisi amer icana (contra-
z ione del la produzione, deg li af-
fari , del le esportazioni, deg li inve-
st imenti , e aumento del la d isoccu-
paz ione). Ebbene, è i n que?"i si-
tuazione di cr isi c he nasce i l Pat to 
At lant ic o come strumento per  il 
passaggio eventua le dal la guerra 
fredd a al la guerra effett iva. ( « Se 
ve ramen te l a pace fosse sicura — 
scr ive una r iv ist a amer icana chs 
Natol i ha ci tato — tut t o si sfasce-
rebbe: solo gli armamenti e gli 
a iut i ai paesi stranier i sostengono 
gl i affar i »). 

F chiaro e c he una solu-
z ione degli aggravati problemi del-
l a r icostruzione europea occiden-
ta l e non può trovars i che in un c l i -
m a di d istensione e di normale ri -
p resa dei rapport i internazionali 
n pat to at lant ico opera in senso 
inverso: una div is ione corazzata — 
secóndo calcoli di esperti — costa 
450 mi l ion i di dol lar i , par i a 270 
mil iard i di l i re : quasi l ' inter o con-
tr ibut o P dato a in un 
anno! e spese di a rmamento gra-
vano per  ol tr e un terzo sul b i lan -
c io deg li S- TJ., per  o l t r e l a metà 
se vi si sommano l e spese per  la 

.guerra fredda (21 mi l ia rd i di dol-
lar i ! ) . 

n b i lanc io mi l i tar e del la Gran 
Bretagna per  ammissioni fat t e ai 
Comuni , grava su ogni famigl i a di 
lavorator i inglese nel la misura di 
ur.a sterl ina e 10 scel l ini alla set-
t imsna. C o me si può parlar e seria-
men te di p iani r icostrutt iv i e di po-
l i t ic a di pace in questa situazione? 

o aver  r icordat o come l 'op -
posiz ione avesse prev is to da anni 
queste l inee di sv i luppo della p o-
l i t ic a imperial ista , e avcT consig l ia. 
t o all 'on . e Gasperi di non perder 
tempo sui « documenti segreti - del 
Cominfort n ma di leggere -
rfaltsmo , fané suprema dei capitali -
smo se vuol raccaoczzarsi e capire 
qualcosa, ( i n base al l a sua analisi 

n prev id e quasi esat tamente 
l ' inizi o de l la pr im a guerra m o n-
d ia le ). Nato li ha conc luso affer-
mando che la miss ione del l 'Europ a 
(rutt a l 'Europ a e non una sua fe t-
ta) * que l la di real izzare la pro -
pri a rinascita nel quadro del la lot -
t a per  far e del social ismo una real-
tà mondia le f r i r i j s im i applaus i ). 

O (mon.) b revementi 
al è pronunciato  favore del Patto. 

N (d.c.) ha tentato una 
sua esaltazione e giustif icazione 
strategica-

 della
*  11.30 ha preso l a parola la 

compagna a -
, p er  r i levar e innanzitutt o i) 

tentat iv o del la maggioranza di ne-
gare l 'esistenza di fatt i nuovi in -
tervenut i a chiarire , dal marzo ad 
oggi. ' i l ' carat tere ant inazionale e 
aggressivo del Pat to At lant ico . 

e interrott a dai demo-
crist iani , Foratric e ha indicato un 
p r im o fat t o nuovo nel la accentuata 
opposiz ione al Pat to del le masse 
popolar i i tal iane: i l fat t o che in po-
chi mesi, tr a difficolt a e sabotaggi 
e v io lenze di ogni genere, si s iano 
raccolte quasi 7 mi l ion i di firm e 

à Pet iz ione ne è una prova. Un 
secondo fatt o nuovo l 'cratr ic e l 'h a 
indicat o nei sintomi di d is tensione 
internazionale, d istensione che ha 
nel Pat to At lant ic o un e lemento di 
turbament o perenne. e il fa l -
l iment o del P iano l cost i-

tuisce un e lemento di importanza  do che tuttavi a 1 socialdemocrat ici 
fondamentale sopratutto per  co loro dissidenti si asterranno dal voto, 
che v idero s inceramente in esso un 
mezzo per  la r icostruzione del l 'Eu -
ropa e che oggi devono ammet tere 
che non si può r icostruir e l 'Europ a 
senza la col laborazione del la c lasse 
operaia, dei suoi partit i poli t ici , 
dell 'est europeo e . 

Solo l 'odi o di classe — ha c o n-
cluso la o . giustifica q u e. 
sta pol i t ica . 

Ed è infatt i sopratutto un atto 
di pol i t ic a intern a quel lo c he il 
governo compie legando a al 
giogo del l ' imperial ism o americano 
(uim'siim i applausi ). 

A questo punto A (U.S.) 
ha preso l a parola a nome dei so-
cialdemocrat ici contrar i al Pat to. 
1 mot iv i di questa opposizione so-
cialdemocratica sono: 1) la pace non 
si salva con strumenti di guerra i 
quali fata lmente portano i l capi-
talismp, pressato dal la crisi , a se-
guir e l ' impuls o aggressivo c he n u-
tr e nel propr i o seno; 2) il Pa t to è 
un v incolo che lega l 'Europ a a uno 
stato straniero, menomandone ogni 
autonomia pol i t ic a ed economica; 
3) il Pat to fa a uno stru -
mento della pol i t ic a e del la stra-
tegia altrui ; 4) il Pat to spezza l 'u -
nit à morale della nazione, o meg l io 
approfondisce il solco già esistente. 
(A questo punto e Gasperi esce 
dal l 'aula) . 

A ha concluso annuncian-

anzichè votar  contro, per  differen 
ziarsì dal la opposizione socialista
comunista, 

 C. e i giovani 
a preso per  u l t im o l a parola 11 

compagno , per  un 
breve e serrato discorso sopratutto 
dedicato a smascherare l 'oper a di 
corruzion e dei giovani perseguita 
dall a . e Cattol ica e il 
partit o democrist iano — ha detto 

i — hanno impostato tut -
ta la lor o propaganda per  convin-
cere i l popolo e i g iovani in par -
t icolar e della inevitabi l i t à della 
guerra. i ha citato alcuni 
esempi, e tr a questi c iò che è av-
venuto o tecnico di Pisa 
dove un professore c ler icale ha 
dato da svolgere questo tema: « la 
stori a dimostra che l e guerre sono 
inevitabi l i : da esse der iva lo svi-
lupp o del la tecnica!». 
'  Az ione cattol ica e o della 

. lavorano r icalcando esatta-
mente l e basi ideologiche del fa. 
seismo, per  educare 1 giovani a 
credere nel la guerra e a prepararsi 
ad essa. 

o aver  r icordat o 1 tempi in 
cui i l d i r igent e del l 'Azion e catto* 
lica prof . Gedda invi tav a i giovani 
a far e i l « lor o dovere » nel la guer-
r a fascista, « aver  r icordat o l 'at . 

E EX E NE O

Contrasti per  la Cirenaica 
tr a Gran Bretagna e U.S.A. 

 Bevin tratta con il  Senwtso, Waihington 
avanza un piano per il  mandato '*  a cinque,, 

teggiamento at tuale del dir igent i 
di A.C. che subdolamente agiscono 
per  occultare ai giovani la verità , 

i ha concluso esprimendo 
la certezza che i g iovani sapranno 
r iconoscere al momento opportuno 
coloro che l i hanno ingannati. 

Al l e 17 r iprend e la seduta e il 
Presidente , dichiarando 
chiusa la discussione generale, dà 
la parola agli on.li O 
(d. e ). y A 

e COCCO U ) per 
lo svo lg imento degli ordin i del 
giorn o da essi presentati. l com-
pagno  r inunci a al lo 
svo lg imento del suo o.d.g.: (e a 
Camera, convinta che la ratific a del 
Patto At lant ic o è contrari a agli in -
teressi della Nazione ital iana, pas-
sa al l 'ordin e del giorno »), r iser -
vandosi di prendere la parola in 
sede di dichiarazione di voto. 

 parola all'on.

O
. 20 — Avr à o domani 

a , alla presenza di Bevin. una 
conferenza degli ambasciatori britan -
nici accreditati presso 1 Paesi arabi 
del o Oriente. Non è senza s i-
gnificato i l fatt o che sono contem-
poraneamente presenti a - i 
capi di tr e Paesi arabi particolar -
mente legati alla Gran Bretagna: 11 
Senusso della Cirenaica, il reggente 

q e il Prim o o della 
Transgiordania. Giungerà inoltr e a 

a quanto prim a anche r e Ab -
dullah di Transgiordania. 

a conferenza ha una particolar e 
importanza per  il futur o sviluppa 
dei rapport i anglo-americani nel -
dio Oriente, settore in cui l e r iva -
l i t i tr a l dut imperialismi sono par-
ticolarmente forti . a Gran Breta-
gna. di front e all 'accentuarsi della 
Penetrazione americana nel o 
Oriente, sta tentando di sviluppare 
una serie di alleanze militar i con 
quel Paesi, pur  senza essere ancora 
riuscit a in tale piano. a conferenza 
attuale dovrenbe servire al Foreign 
Office per  far e il punto della s i tua-
zione e sviluppare 1 piani per  11 
futuro . 

o e ha quind i destato 
a a una notizia diffusa da una 
agenzia americana secondo cui gli 
Stati Unit i avrebbero preparato un 
nuovo progetto per  la soluzione del 
problema coloniale italiano. n tale 
progetto a vede una manovra 
americana per  ricattar e la Gran 
Bretagna  1 suol piani nel o 
Oriente. e l inee essenziali del lo 
schema statunitense sono molto sem-
plic i ma costituiscono un vero  col-
po » alla politic a : si 
tratt a cioè di affidar e la , nel la 

à uni t i , al mandato fiduciario  di 
cinque Paesi (Slati Uniti . Francia. 
Gran Bretagna. Egitt o ed . 
trustrand r  coàl i l fatt o compiuto -
glese in Cirenaica e gli sviluppi in 
atto della politic a del Foreign Office 
n Tripolitani a 

a * nuova linea  americana è so-
l o apparentemente più favorevole 

: essa infatt i r ientr a nel 
complesso giuoco della lott a tr a gli 

i e vuol servire solo da 
merce di scambio Ciò é confermato 
dal fatt o che gli Stati Unit i si sono 
manifestati decisamente contrar i ad 
una riunion e quadripartit a (sol leci-
tata perfino a nel recenti 
colloqui di Tarchiani a Washington) 
con i rappresentanti della Francia, 
della Gran Bretagna e dell 'Unione 
Sovietica per  discutere sul proble-
ma coloniale. 

Washington vuol» i mante-
nersi l ibert i di manovra circa i l 
problema - coloniale sia per  ragioni 
militar i sia per  poter  continuare a 
ricattar e a a e 
Francia. E 

O U 

Conferm e al ricatt o 
dei trus t american i 

a « A. P. » ha conferma-
t o ier i l a notizia g ià r ivelat a dalla 
« U. P. » circa l e pretese avanzate 
dal Governo americano sui nuovi 
giacimenti petrol i fer i i tal iani . 

a « A . P. » ha precisato che « i l 
o di Stato americano ed 

i rappresentanti de l lX -OA . si sono 
tenuti in contatto a r iguard o con 
l e autorit à i ta l iane». 

« Sembra — sc r i ve la « A . P. » — 

che mol t a società amer icane s iano 
interessate agli «vi lupp i del la que-
st ione petrol i fer a a  tr a 
queste l a Soconv, l a Vacuum, la 
Standard Oil , la N ew Jersey e la 

e n Petro leum Company òì 
s Ange les». 
a gravit à di queste not iz ia è 

accresciuta, d'altr a parte, da un 
commento della agenzia. « U. P. » il 
quale r ivel a l e i r icat ta -
tor i e del Governo s ta tun i tense e 
dei trus t petrol i feri . Scr ive infatt i 
tes tua lmente la agenzia amer icana: 
< Si osserva a Washington che q u a-
lor a il Governo ital iano, non vo len-
do modif icar e la presente l egge m i -
nerari a i tal iana , vo lesse condurr e 
l e r icerche per  propri o conto, asso 
potrebbe farl o soltanto acquistando 
negli Stati Unit i i mater ia l i neces-
sari». 

Subito dopo prende la parola lo 
on.  (indip . di sinistra), re-
lator e di minoranza. e r ias-
sume ì termin i del dibatt i t o r i le -
vando la assoluta mancanza di im -
pegno e il carattere comiziesco dei 
discorsi del la maggioranza. Egli r i -
badisce gli aspetti negativi del 
Patto che sul p iano della polit ic a 
mondiale si pone in contrasto con 
la Cart a de l le Nazioni Unit i p rovo. 
cando una frattur a nell 'Europ a e 
nel mondo. a necessi tà del l 'ade-
s ione i tal iana, r i lev a , non 
è stata dimostrata né dal governo 
né dagli orator i del la maggioranza 
1 quali sembrano non tener  conto 
dei fatt o incontestabi le che 11 Pat to 
apr e al l ' intern o del Paese grav is-
simi problemi sot to i l profil o del le 
l ibert à costi tuzionali e del lo s v i-
lupp o economico e sociale. 

l discoreo oel l 'on. , che è 
stato assai ampio e sereno nel l ' i l -
lustrar e questi e var i altr i punti . 
e che ha approfondit o l 'analisi di 
tutt a la s i tuazione economica e po-
l i t ic a in ternazionale in rapport o 
al l 'al leanza at lantica, si é conc lu-
so con un u l t im o inv i t o alla m a g-
gioranza a non legare a ad 
un impegno certo funesto e a non 
contraddir e alla manifesta volontà 
di mi l ion i e mi l ion i di i tal iani . 

e è s ta to v iv iss imamente 
applaudi to. 

Quind i l 'on .  (d. e ), 
relator e di maggioranza, ha r iespo-
sto lungamente e quasi ingenua-
mente gli argomenti governat ivi 
per  giusti f icar e la sciagurata ade-
s ione a al Pat to. 

Sono l e 20.40 quando ha la parola 
i l m in is t r o . 

l minist r o si è soffermato dap-
pr im a sul la quest ione del la crisi 
americana e del fa l l iment o del p ia-
no . Non ha negato l 'esi-
stenza ne dell 'un a né dell 'altro . a 
l a crisi e i l fa l l iment o del . 
secondo i l ministro , „  non tolgono 
che oggi ci si stia incamminando 
verso un mig l ioramento e una nor -
mal izzazione del la economia „  (sic). 
i Chiusa con tanta superficialit à 

questa part e del tuo discorso a cui 
si è aggiunta una esaltazione del 
pacifismo americano. Sforza ha fat -
to r i fer iment o alla nota con cui il 
governo soviet ico denuncia nella 
ades ione a al Pat to una 
violazione del Trattat o di pace. 

o a questa nota col 
r ispett o dovuto — ha precisato 
Sforza —. a sono r imasto stupito 
nel vedere che essa r iproduc e nel 
modo Più completo la nota che 

S invi ò ai 12 ministr i r iunit i 
a Washington per  la firma  del Pat-
to. Al lor a i ministr i r isposero col-
let t ivamente respingendo l a nota, 
sostenendo la natur a d i fensiva del 
Patto e la sua conci l iabi l i t à con la 
Cart a dell 'ONU , affermando che ei-
ao non è dirett o contro alcuna po-
tenza. 

Perchè ora S ha o 
questa nota propri o a noj  e non per 
esempio alla Francia o -
terra ? — s: è chiesto il minist ro . 

A : i il Trat -
tal o di pace. 

o aver  sostenuto ancora una 
volt a la bugia secondo cui r isale a l-

S la eoloa del la nostra esclu-
sione dall 'ONU . Sforza ha avuto 
non si sa ss la faccia tosta o la in-
coscienza di sostenere che il Patto 
At lant ic o ~ ci garantisce alcuni dei 
fondamentali nostri diritt i su Tr ie -
ste e ile colonie >». 

l o ha affermato che il 
Patto costi tuisce « un complemento 

del la dichiarazione del la potenza 
occidentali sulla ital ianit à d i Tr ie -
ste >»: ma non ha spiegato come 
pensi di o t tenere una soluzione fa-
vorevole per  Tr ieste al di fuor i di 
un accordo tr a l e quattr o potenze. 

Egli ha abusato del le consuete 
frasi a effetto per  strappare gli ap-
plausi alla maggioranza. 

o una breve storia dei suoi 
fal l iment i circa le colonie, Sforza 
ha concluso af fermando che i l Pa t-
to At lant ic o è la pace e si è detto 
convinto che se fosse esist i to nel 
19  e nel 1930 le due guerre mon-
dial i non sarebbero scoppiate. 

A questo punto, tr a l 'attenzione 
generale e in un'aula gremita in 
tutt i i settori e in tutt e le tribune , 
si alza a parlar e il compagno TO-

. 

Parla Togliatti 
« Signor  Presidente, ho già det-

to che l 'ampiezza e ricchezza de-
gli intervent i che sono stati fatt i 
m questo dibatt i t o dai partit i di 
questa part e del la Camera e, dopo 
di essi, il fatt o che la Camera ha 
ascoltato una relazione di m ino-
ranza così circostanziata e nutrit a 
di Ergomenti logici e di sent imen-
t i patriottic i quale è stata quella 
del l 'onorevole , mi esimono 
dal parlar e a lungo ora. 

(Continua n 3. par., 1. colonna) . 

Comment i internazional i 
alla nota iliìl l II.R.S.S. 
Sforza ha ieri commentato nel tuoi 

discorso alla Camera la nota inviata 
dal Governo sovietico al Governo ita-
liana ni merito all'adesione
ha al  Atlantico. 

Tanto il  commento del mtnittro 
italiano quanto quelli internaziona-
li  tono del tutto monocordi. Essi 
in generale pretendono di amenti-
re. contro ogni evidenza, che il
to Atlantico sia un'alleanza militare 
aggressiva contro  da ciò 
le interpretazioni alla nota sovietica 
che non sembrano tenere conto nem-
meno delle esplicite dichiarazioni 
fatte da Taft al Senato americano 
sui pericoli di guerre insiti nell'al-
leanza bellicista. 

 * la* ai commenti ufficiali  è sta-
to dato da Acheson che, nel corso 
della sua conferenza stampa ha de-
finito  € assolutamente prive di fon-
damento » le accuse contenute nella 
nota sovietica secondo la quale
lia ha violato il  trattato di pace ade-
rendo al  Atlantico. Acheson ha 
affermato che il  non è diretto 
contro  e che la partecipa-
sione  è subordinata alle 

\k RELAZIONE DI BITOSSI ALL'ESECUTIV O CONFEDERALE 

La C.G.I.L. richiam a gl i industrial i 
a concluder e le trattativ e in cors o 

a preminenza del problema delle C. . sottolineata 
da a - Continua compatta la lotta degli edili 

Al l e dodici di ier i mat t in a sono 
iniziat i i lavor i del Comi ta to Ese-
cut iv o del la , con l ' inter -
vento de l le segreter ie de l le Fede-
razionali nazionali e del le categor ie 
del le industr ie . 11 compagno B i -
tossi, re lator e sul pr im o punt o al-
l 'ordin e dei giorno, ha fatt o un a m-
pi o esame del la situazione de l le 
trattativ e con la a i l -
lustrand o la d iversa posizione de l le 
parti , sia per  la quest ione del le 
Commissioni e che per  la scala 
mobi l e e la r ivalutazion e dei salari 
e degli assegni famigl iar i . 

Bitossi ha dichiarat o che sul pro -
b lema de l le Commiss ioni e 
la Confindustri a si r iserverebbe di 
dar e una r isposta al pr incipi o de l-
la prossima sett imana, ment r e su 
quel lo de l la scala mobi l e gli indu -
strial i hanno già convenuto sulla 
opportunit à di fissare un indice na-

s s e 

UNA E A E

Per rinviar e le eiezion i regional i 
bisogner à modificar e la Costituzion e 

i l a maggioranza de l la commis-
s ione per  g li affar i in tern i del la 
Camera ha dec iso di sottoporr *  im -
mediatamente al l 'approvazione de l-
l 'Assemblea un progetto di l egge 
cost i tuzionale con i l quale si m o-
dific a i l disposto del la Costituzione, 
seconda cui l e «lezioni reg ionali 
avrebbero dovuto aver  luogo entro 
i l 31 d icembre 1948 ( te rmin e che 
g i i era stato r inviato , a t t raverso 
una finzione giur idica , «1 31 ot tobr e 
1949 da una legge Bergmann). e si 
r inv ian o i comizi elettorali non o l -
tr e i l 31 d icembre 1950. 

a portat a del la decisione del la 
maggioranza può essera va lu ta t a 
in tutt a la sua gravit à esaminando i e 
fasi at t raverso cui ai è giunt i ad 
essa. C o me è noto giorn i fa l a s tes-
sa. commiss ione respinse con la so-
l i t a maggioranza un ordin a del 
giorn o socialcomunista con i l qua-
l e ai proponevano alcune m isu r e 
tecniche c he avrebbero consent i to 
di indice i comizi elettorali ent r o i l 
31 ottobr e 1949. Questo t ipic o atto 
di sabotaggio fu coronato da l l 'ap -
provazione di un . democr ist ia-
no con i l quale SÌ  affermava l a im -
possibi l i tà di tenere le « lez ioni e n-
tr o i l termin e fissato dalla l egge 
Bergmann; e poiché el r ispetto di 
tal e te rmin e il governo era i m p e-
gnato dalla Costi tuzione si poneva 
i l problema di sottoporre la carta 
cost i tuzionale a un processo di f é-
v is ione. 

Come è noto qualsiasi p ro te t t o di 
rev is ione del la Costi tuzione d e ve 
essere approvato a maggioranza as-
soluta da ciascuna del le Camere con 
due successive deliberazioni ad in -
terval l o non minor e di tr e jtneai e 
può essere sottoposto a referendum 
quando lo chiedano un quint o dei 
componenti di una Camera o me» 

ao m i l i on e di «lettor i ,  meno e h* 
l a legge sia stata approvata dal Par-
lamento a maggioranza di due terzi. 

« procedura come si vede, e ab-
bastanza compi et ta e p iena di in -
cogni te per  non essere vista con 
simpatia dal governo dell 'on. e 
Gasperi. £ cosi, quando l 'altr o g ior -
no i l democr is t iano Tosato, in una 
un po' ingenua manifestazione di 
zelo, annunciò la sua intenzione di 
proporr e i l r inv i o de l le e lez ioni a t-
tfravers o una legge di rev is ione co-
st i tuzionale, i l Guardasigi l l i Grassi 
si e messo in al larme. i matt ina , 
egli ha fat t o sapere alla commis-
sione par lamentare, r iunit a per  d i -
scutere sul l 'argomento, che j l g o-
verno r i teneva sufficiente una l eg-
ge ordinar i a per  procedere al r in -
v i o de l le elezioni i l cui termin e è 
stabil i t o da una norma del la Costi-
tuzione. l passo di Grassi era ta l -
mente grave da indurr e l a commis-

sione a sospendere la seduta per  a l-
cune o re. 

Nel pomer iggio si aveva un nuo-
v o co lpo di scena: l a maggioranza 
cler icale sconfessava il suo Guarda-
sigil l i e, ins ieme al l 'opposizione, d e-
cideva che per  r inviar e le elezioni 
occorresse modif icar e la Cost i tuzio-
ne. Come mai la tesi del governo è 
stata cosi c lamorosamente abban-
donata dai deputati d .c? . 

Nei ,-orrido i di o si 
sussurra che i l Pres idente Einaudi 
ha fatt o sapere a e Gasperj  che 
egli non avrebbe promulgato una 
legge come quel la proposta da Gras-
si e questo spiegherebbe l 'arcano. 

Oggi o domani, dunque, la Came-
r a inizier à i l p r im o processo di r e -
v is ione del la Costi tuzione. l re la-
tor e della minoranza per  i l proget-
to di r inv i o del le elezioni regionali 
sarà i l compagno socialista Achi l l e 
Corona. 

z ionale e sulla necessi tà di modif i -
care i l pacchet to del la cont ingenza 
per  render lo p i ù sensibi le al le va-
riazion i del costo del la vi ta . 

e proposte del la Confindustri a 
per  l a r ivalutazion e dei salari e d e-
gli assegni famigl iar i non sono pe-
r ò ancora tal i da soddisfare l e r i -
chieste dei lavoratori . -
z ione padronale propone infatt i che 
al l 'operai o special izzato venga da-
to un aumento di 56 l i r e g iornal ie-
r e al qualif icat o di l i r e 24, al m a-
novale special izzato di l i r e 12, al le 
donne appartenenti alla pr im a ca-
tegoria di l i r e 16,16 e a quel le ap-
partenenti alla seconda di l ir e 8.08. 

a  invece ch iede r ispett i -
vamente l i r e 70 di aumento per  l o 
special izzato l i r e 30- per  qualificat o 
l i r e 15 per  i l manova le special izza-
to ed un aumento proporzionale 
per  l e donne. 

U n p r im o successo è già stato o t-
tenuto perchè la Confindustri a ha 
receduto dal la vecch ia posizione 
che escludeva dal l a r ivalutazion e 
manovali special izzati e tutt e l e 
donne ma non ancora definit a è l a 
quest ione del la r ivalutazion e degli 
assegni famigl iar i c he la Confindu-
stri a non vor rebb e accordare né al-
l e mog li a car ico né agli ascenden-
t i ment r e sarebbe invece d i s p o sa 
a conceder la per  i figli  dal terzo in 
poi . 

l compagno Bi tossi ha concluso 
l a sua re laz ione sottol ineando la 
inscindibi l i t à de l le var i e r ivendica-
zioni poste dai lavorator i e r iaf fer -
mando la necessi tà di un accordo 
su tutt e l e quest ioni (dal le Com-
missioni e al la r ivalutazione) 
l e quali debbono essere r isolt e ra-
p idamente soddisfacendo l e legi t t i -
me speranze dei lavoratori . 

Success ivamenie il senatore -
veda. ha approfondit o i termin i del-
la quest ione de l le Commissioni -
tern e insìstendo sopratutto »u'la 
necessità che es*a sia risolt a insie-
me al le altr e r ivendicazioni dei la-
voratori . „ o decisamente 
opporci ha concluso . alla 
separazione del la discussione tr a 
l e quest ioni economiche e quel le di 
principi o - . 

 lavor i del l 'esecut ivo, interrott i 
al l e ore 15. sono ripres i al le 22. 

o l ' intervent o di Grassi, s e-
gretari o de'.la C. d. . di Tor in o

IL DITO NELL'OCCHIO 
M a n t r o vo i do rm i t a 

e Nessuna nota era pervenuta lino 
alle 11 a Palazzo Chigi. , alle 
nostre , ci sì rispondeva 
che al o al era la que! mo-
mento occupali nell'esame di que-
stioni di ben maggiore importanza ». 
dal Giornal e . 

 il  Conte Sforza era occu-
pato nella scelta del modo più. ser-
vii*  per regalare atAi americani il 
petrolio di Corlemangiore. Xon di-
sturbar e il  Conte che lavora. 

l moscarin*) 
«Con 1" a n*»n «  puft dtacu-

i». *  coma tempra a 

parlato Sua  Santi Savarino. 
a perche poi la  dovrebbe 

discutere con Santi Savarino? 

Antas lgnan l 
« o il Pontefice. Trumsn apre 

la Crociata anticomunista >.
. 

a cosa i esatta soltanto in parte. 
i Trumon apre la crociata an-

ticomunista. dopo  Hitler 
Franco. o  ed U
UnlcuUju e 

Provv idenz a o s fo r tun a 
e a Provvidenza mi ha m e »o al 

o pasta dalla classifica >. Gino 

Bartali. dal Popolo del 19 luglio. 
€ Se r.on mi succedeva niente 

avrei conservato sicuramente U ma-
glia gialla Sono stato sfortunato* . 
Gino Bartali. dal Popolo del 20 tuolio. 

Gino. Gino, hai dunque perduto 
al fiducia ncila

l f e s so d el g i o r n o 
« Uno dc?U uomini chiamati a «o-

e Criops è Bevin. Non si trat -
ta prot-abltroent e di un particolar e 
scn/s : anrl . questo non 
<  nemmeno un particolare, ma 11 
fatt o fondamentale» Giorgio Sansa, 
dal Corrirr r  rtrlla  Sera. 

O 

di e Franceschi, segretar io della 
C. d. . di Genova, ha preso la pa-
rol a il compagno Santi i l quale ha 
dichiarat o che è necessaria una 
considerazione obiet t iva del la s i-
tuazione sindacale. e contropro-
posto d i l l a Confindustri a — ha det-
to Santi — sono inadeguate alla 
esigenze espresse dai lavorator i ed 
occorre perciò che la C. G. . . 
faccia uno sforzo ul ter ior e ed ener-
gico per  giungere ad un accordo 
che. sia pur e in parte, r iconosca 
le legi t t im e Tivendicazioni dei la-
voratori . 

Successivamente ha preso l a pa-
rol a l compagno Tanzarel la. se-
gretar i o della Federazione dei t e-
lefonici e dopo di lu i i l compagno 

, v i ce segretar io del la
i l quale ha r ibadit o che il dissenso 
con la Confindustri a non è sol tanto 
di natur a economica ma r iguard a il 
metodo e la sostanza del la r iva lu -
tazione. 

 lavor i del l 'Esecut ivo ai sono 
prolungat i f in o a notte tarda. o 
che Bitossi ha tratt o l e conclusio-
ni sul la quest ione del le trattat iv e 
con la Confindustri a è stato af-
frontat o i l problema dell 'energia 
elettr ica. Su questo r i fer i rem o do-
m&ni . 

A A

Sintomi di cedimento 
tr a gli industrial i 

o sciopero generale dei lavora-
tor i edi l i , del l ' industr i a dei la te-
riz i e del manufatt i i n cemento 
prosegue e «i e esteso fr a ier i e 
oggi a tut t e l e regioni . Si 
fanno intant o sempre più numerose 
l e r ichieste di s ingoli industr ial i a 
voler  trattar e d i ret tamente. 

Questa s i tuazione è stata oggetto 
di part icolar e at tenzione da part e 
del Comitato o*i agi tazione convo-
cato a , i l quale ha discusso 
i l problema un i tamente alla s e-
greteri a nazionale del la . Al 
te rmin e della r iunione , preso atto 
della si tuazione, sono s ta te invi ta -
t e l e organizzazioni provincial i a 
concretare accordi aziendali per 
tutt e quel le imprese e fornaci che 
sono disposte ad accettare le ri -
chieste avanzate dai lavoratori . 

I l C.I.R. decid e 
il finiment o dell ' Isott a .raschin i 

i 11 . ha deciso di disinte-
ressarsi della grave situazione -
sotta Fraschtnt dichiarando la sua 
incompetenza a decidere sul la que-
stione. Come è noto le organizzazio-
ni sindacali averano chiesto al Go-
verno di autorizzare ti P.l . (Pondo 

e ) a svincolare t 
credit i che a su accumulando 
attraverso le rendit e di materiale n 
Argentin a ed n altr i Paesi allo sco-
po di consentire o Naziona-
le delle Assicurazioni di concedere un 
prestito che pe rmet te re a di 
non fallir* : 

restrizioni militari  impostale dal trat-
tato di pace. 

Analoghe, nel contenuto e nella 
(orma, sono le dichiarazioni fatte al 

 Office e al Quai d'Orsay.
 Office ha in particolare af-

fermato che « te misure d'ordine mi-
litare che le potenze occidentali pren-
dono altualmejbte non possono essere 
interpretate come misure dirette a 
fini  aggressivi ».  noto che in pi» 
occasioni personalità americane han-
no fatto esplicito accenno afta n«-
crssità di costituire una catena di ba-
si aeree da cui poter bombardare x 
principali centri sovtetwt. 

Circa l'affermazione di Acheson che 
la partecipazione  al
è subordinata alle restrizioni mitttart 
impostele dal trattato, veniva irri 
sera ricordato che l S aprile scorso. 
in occasione della pubblicazione del 
memoriale italiano sulle riducile di 
armi agli Stati Untti. l'agenzia ame-
ricana  precisò che ne nella 
nota italiana né nella risposta ame-
ricana sia stato menzionato ti trat-
tato di pace. 

 nota italiana dell'i apule di-
ceva: 

e Al momento di partecipare al 
 del Sord-Atlanttco il  governo 

italiano è cosciente del fatto che per 
raggiungere pienamente gli obiettai 
di questo trattato  deve, sepa-
ratamente e i n comune con le altre 
nazioni partecipanti, mantenere « 
sviluppare la sua capacità individua-
le « collettiva di resistere a un at-
tacco armato, mediante uno sforzo 
personale ed tm mutuo aiuto con-
tinuo ed efficace ». 

l a nota insisteva quindi sul fatto 
che il  governo italiano *. pronto a 
fornire ai paesi del patto Atlantico 
tutta l'assistenza reciproca eomfja-
/»'bi/e con la sua posizione geogra-
fica « le sue risorse e nella forma 
di cui tale assistenza potrà avere il 
massimo d'efficacia. 

 risposta del governo americano 
alla nota italiana affermava che il 
presidente Truman avrebbe chiesto 
al Congresso quanto prima mezzi per 
fornire assistenza militare
Questi mezzi, proseguiva la nota 
americana, sarebbero consistiti in in-
vio di armi e in inicsttmenti finan-
ziari americani per sollecitare la pro-
duzione bellica da parte  ». 

À. questo proposito la nota sovieti-
ca. osservava che « la dichiarazione 
fatta dal ministro italiano della
sig.  il  9 ottobre 194» al Se-
nato italiano secondo cui le
armale italiane tono state portate 
nei limiti  stabiliti dalle clausole 
del trattato Al pace conferma che 
la richiesta del Governo italiano al 
Governo degli Stati Uniti  per otte-
nere assistenza nell'ulteriore trilup-
po delle forze armate italiane perse-
gue scopi militari  che ranno al di
dei limiti  fissati dal trattato di pace ». 
di pace », 

Commento di o a 
al o del S. Uffizio 

. 70. — a radi o sovietica 
ha diffuso oggi un commento del *u o 
redattor e diplomatico. Gorles . 

t decreto di «comunica, del Santo 
Uffizio . 

o aver  affermato che « questa 
misura smaschera li Vaticano come 
avversarlo della pace e del progres-
so » e dichiarat o che e né Franco né 

, né lo stesso r  nel 
momento n cui 1 forn i crematori di 
Auschwitz e di Buchenwald fumava-
no ancora, furon o scomunicati ». 

v afferma: «Oggi li Vaticano 
occupa i posizioni nel ran-
ghi della reazione. Esso non st so-
gna neppure di scomunicare quelli 
che lanciano appelli m nuove guerre 
e all'uso della bomba atomica, non 
ha null a contro coloro che, nel la cal-
ma degli stati maggiori e delle can-
cellerie diplomatiche preparano la 
guerra. Al contrarl o l e gerarchle va-
t icane agiscono in pieno accordo con 
costoro. l Patto Atlantico , questo 
strumento di guerra, ha ricevuto l'al -
ta approvazione del Papa. o 
apparato di propaganda della Chiesa 
cattolica è posto al servizio delia 
guerra fredda, contro la pace e la 
democrazia ». 

« l cecreto del 13 lugl i o consacra 
un nuovo apporto del Vaticano alla 
guerra fredda. o a profitt o 
le tradizion i e  sent imenti di mil io -
ni di uomini semplici. 1 princip i della 
Chiesa cattolica cercano di disarmar* 
moralmente  lavorator i a di at te-
nuare 'a loro volontà, di combattere 
le nuove aggressioni che minacciano 
i l mondo. Essi vorrebbero incrinar e 
le forze d i e lottano per  1*  paca, con-
tr o 1 fomentatori di guerra, m* que-
sta manovra è destinata al fal l imento. 

e grandi masse popolari vedono 
chiaramente i che t**m  non pos-
sono difendere la pace che serrando 
l ranghi e restando unit i n s e no 
al front e dei lavoratori . -
temente dalle convinzioni religiose. 

à del partigian i della pace A 
une condizione indispensabile del 
succasao t nessuno potr à romperl a ». 
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Il discors o d i Togliatt i contr o la ratific a 
La breve  e nervosa  replica  di  De Gasperi  - Verróre  di  votazione  fa figurare  546 votanti  su 469 presenti  in  aula 

(Cootlaaixlona dall i l.a ) 

' ò soltanto — dice To-
gliatt i — quelli che ritengo essere 
gli argomenti fondamentali per 
cui ' credo giustificato il mio 
ordin e del giorno, e per  cui 
mi onoro di chiedere ai colle-
glli , che condividono il nostro pen-
siero, di pronunciarsi a favore di 
esso. 

n realtà, nel corso di tutt i 1 di-
battit i che abbiamo sentito in que-
sti giorni , gli argomenti che mi to-
no apparsi 1 più pertinenti , quelli 
sui quali forse sarebbe stato pos-
sibile raggiungere un certo contat-
to fr a la nostra opinione e la vo-
stra, erano gli argomenti che ten-
devano a dimostrare che il meglio 
sarebbe per  il momento di non de-
cidere la questione. 

l problema è stato già affron-
tato e risolto; forse però è male 

i che le strettezze del o 
l della Camera non ci abbiano per-
messo di dibattere più ampiamen-

! te questo aspetto de] problema. 
n realtà la situazione interna-

zionale è, per  molti aspetti, pro-
! fondamente diversa da quella che 
': stava davanti a noi quando avem-
mo l'ultim o dibattit o sul Patto 

'  atlantico, che è atto essenziale e 
[centro della nostra politica estera. 

o di aver  detto allora a 
jvoi : — State attenti, il front e di 
[coloro alla testa dei quali si tro -
vano uomini che sognano la guer-

; ra perchè vorrebbero con una guer-
1 ra risolvere quelle che ad essi sem-
brano insolubili difficolt à del mon-
do moderno, questo fronte, badate, 
sta per  entrare in una grave crisi 
economica e politica. 

Oggi ci siamo. Siamo alla crisi 
economica e politica di questo fron-
te e ci siamo appunto perchè ci 
troviam o di front e a una situazio-
ne profondamente diversa da quel-
la di circa cinque o sei mesi or 
sono. « 

Per  questo la situazione inter -
nazionale odierna è ricca di ele-
menti di incertezza 1 quali avreb-
bero potuto , anche a co-
lor o che sono dell'opinione vostra, 
per lo meno una certa perplessità. 
Prim a di tutt o siamo davanti a una 
crisi economica non più negata da 
nessuno e sulla quale io non vo-
glio intrattenerv i entrando in par-
ticolar i tecnici, perchè il tempo 
stesso non me lo permetterebbe: 
davanti a una crisi economica, pe-
rò, la cui possibilità, quando di-
scutemmo alcuni mesi or  sono, era 
da voi negata in linea di principio , 
mentre noi in linea di principi o 
ne affermavamo la inevitabilità . 
Oggi voi discutete del suo carat-
tere. Sta bene; è affare vostro. Pat-
to sta che questa crisi parte da 
quello che è oggi i l centro del 
mondo capitalistico, cioè gli Stati 
Unit i d'America, e sta per  inva-
dere li mondo cosidetto europeo-
occidentale. l nostro T>aese ne sof-
fr e le prim e conseguenze e più 
gravi l e subirà tr a poco. i qui le 
scosse economiche che si fanno 
sentire in tutt a l'organizzazione del 
front e americano-europeo-occiden-
tale; di qui l'apert o conflitt o tr a 

a e l'America ; di qui gli 
interrogativ i sempre più angoscio-
si che, riguard o la efficienza del 
Piano , si rivolgono i suoi 
sostenitori di ieri ; di qui la evi-
denza sempre più grande delle sue 
deficienze, le stesse che noi i 
denunciavamo; di qui sopratutto la 
evidenza del fatto che il Piano 

, per  il modo come è co-
struito , spinge una parte del mon-
do capitalistico verso la crisi più 
rapidamente di quanto non sarebbe 
avvenuto se determinati elementi 
del Piano non avessero agito in 
questa direzione, a temporaneo sol-
lievo degli Stati Uniti , forse, certo 
ad aggravare la situazione di tut -
to il rimanente mondo capitalistico. 

Slamo di front e a une nuova si-
tuazione economica, quindi , piena 
di interrogativ i e di incertezze, ma 
in pari tempo siamo di front e a 
una situazione politica anche as-
sai diversa da quella di sei mesi 
or  sono. l problema dell'Asia, è 
oggi in gran parte risolto in modo 
diverso da come si aspettavano 
l'imperialism o americano e i suoi 
sostenitori e satelliti. Un grande 
popolo, 11 popolo cinese, ha ricon-
quistato quasi interamente la sua 
liberta . Una ondata di sdegno e 
collera popolare contro i fautor i 
di guerra si è scatenata in tutt o 
il mondo. e le famose di-
chiarazioni fatte in tutt i i grandi 
paesi capitalistici dagli esponenti 
del movimento operaio e democra-
tico avanzato. a guerra, vi abbia-
mo detto a nome dei popoli non la 
faremo e non ve la faremo fare. 
Cosi è sorto l'enorme movimento 
popolare contro la guerra, che ha 
raccolto centinaia di milion i di uo-
mini e che non ha avuto una pic-
cola a nel determinare 1 

nuovi aspetti della attuazione po-
litic a e di oggi. 

n Europa si è profilat a una si-
tuazione in parte nuova per  quello 
che si riferisce ai rapport i tr a le 
maggiori potenze occidentali e la 
Unione Sovietica. Sotto l'influenz a 
di quei fattor i che sopra ho -
cato, si è creata la possibilità di 
una certa distensione, quale si è 
avuta in misura assai limitat a nel-
la recente conferenza di Parigi. 

a parte, però, si è avuta 
un'acutizzazione di fondo del pro-
blema tedesco, perchè se gli aspet-
ti esterni più drammatici della cri -
si berlinese sono stati eliminati , è 
diventato più acuto il problema 
della unità della Germania e del 
popolo tedesco, questo problema 
che dovrebbe stare a cuore a noi 
italian i in modo particolare. 

i front e a questa situazione, 
ricca di elementi nuovi che crea-
no perplessità e incertezza in tut -
ti , ripel> che vi sarebbe stata la 
possibilità di un certo incontro tr a 
ì sostenitori dell'opinione nostra e 
i sostenitori della vostra nel senso 
del rinvi ò della ratifica . a cosa 
sarebbe stata favorevole al nostro 
Paese; e sarebbe stato, da parte 
vostra, segno di serietà e accor-
tezza politica. 

Questo non si è voluto. Bisogna 

ad ogni costo — ha detto l'onore-
vole o degli Esteri — ra-
tificare . E voi ratificherete, non lo 
pongo n dubbio i interessa però 
di comprendere perchè lo fate. Che 
cosa c'entrano gli interessi del no-
stro Paese e quali sono i motivi che 
vi spingono a farlo . 

i tutt i 1 motivi portati , uno so-
lo, o, per  meglio dire, tutt o un 
gruppo di motivi mi è parso avere 
una consistenza effettiva, ma è 
quello che dovremmo respingere 
tutt i assieme, perchè è il più pe-
ricoloso e il più falso. E'  l'argo-
mentazione anticomunista. Essa è 
prevalsa negli i decisivi 
che sono stati fatt i dalla vostra 
parte. i che le argomentazioni 
saggiamente architettate, come quel-
le presentateci dall'onorevole a 

a nell'ultim o dibattit o che 
avemmo su questo argomento or 
sono alcuni mesi, sono apparse agli 
esponenti più caratterizzati della 
maggioranza odierna come qualche 
cosa che dava fastidio. Sembra che 
per  l'onorevole Taviani, l'Europ a di 

a a e del conte Sforza, que-
sta famosa costruzione con sede a 
Strasburgo, sia qualche cosa che 
non corrisponda più esattamente 
all'obiettiv o politico che molto 
chiaramente gli orator i della mag-

gioranza ci hanno presentato e che 
consisterebbe nel fare quella che 
essi chiamano la scelta. o 
scegliere fr a due mondi, — essi 
ci dicono, — e poco vale come voi 
definiate l'uno e come noi definia-
mo l'altro . Bisogna «cegbere; la 
democrazia di diritt o o la democra-
zia di fatto, la cristianit à o la non 
cristianità , e cosi via con altr e 
contrapposizioni di questa natura. 

a realtà è che voi dividete il 
mondo intero in due parti , create 
ad arte una scissione e su questa 
scisione costruite uno strumento 
di politica estera e una politica 
estera. 

Onorevole Cocco Ortu , ella ha 
evocato poco fa determinate af-
fermazioni della nostra dottrina , 
del nostro vangelo, come Ella ha 
detto. a noi non abbiamo mai 
rinnegato nessuno dei capitoli del-
la nostra dottrina , la quale ci in-
segna a guidare i lavorator i non 
soltanto per  raggiungere le loro 
rivendicazioni immediate, ma per 
riuscir e ad emanciparsi, trasfor-
mando il mondo intero e creando 
una società socialista. 

Nell'andare avanti per  questa 
strada è giusto che noi usiamo di 
tutt e quelle accortezze che Ella ha 
indicato, e che 1 nostri grandi mae-
stri ci hanno insegnato. 

Dov'è l'interess e nazionale ? 

La potenz a mondial e che temet e 
è ogg i il socialism o che avanza 

a che ha a che fare questo con 
la politica altera a nel mo-
mento presente? Qui sta l'errore , 
qui sta il pericolo: — nel traspor-
tare le posizioni ideologiche e so-
ciali opposte sul terreno interna-
zionale, e sulla base di esse arriva -
r e ella creazione di una scissio-
ne insuperabile del mondo mo-
derno. 

Nella relazione ampia e dottis-
sima dell'onorevole Ambrosini , la 
cosa è detta chiaramente; anzi, so-
no lieto che l'onorevole Ambrosi-
no in un punto, là dove commenta 
quell'articol o del patto in cui è 
previsto il modo come uno degli 
aderenti potrebbe eventualmente 
anche allontanarsene, cita la di-
chiarazione autentica di uno degli 
autori di questo strumento diplo-
matico, dove egli dice che allon-
tanarsi da questo patto significa 
andare verso il comunismo. 

Più chiaramente di cosi non ai 
potrebbe parlare. Qui non slamo di 
front e a un problema di politica 
nazionale che determini contrasti 
internazionali; siamo di front e al 
contrasto e alla lotta di due con-
cezioni ideologiche, sociali, morali . 
Vorrei.aggiunger» che.noi ? 
sta parte della Camera per  l i mo-
mento possiamo affermare che la 
nostra Costituzione, non si colloca 
in quel mondo di conservazione 
della società capitalistica, i l cui 
strumento fondamentale dovrebbe 
essere oggi i l Patto Atlantico , ma 
si colloca dall'altr a parte, anche se 
con una certa moderazione e con 
una serie di riserve. 

Siamo di front e a un atto, dun-
que, non di polìtica internazionale; 
nel senso propri o della parola, ma 
all'att o costitutivo di un blocco con-
servatore e reazionario, i l quale 
viene creato per  mantenere un de-
terminat o ordinamento sociale mi -
nacciando anche la guerra per  im-
pedire la rivoluzione. Questa la 
formul a del Patto Atlantico . Non 
so però fino a quando questo vi 
possa servire. Non vi siete mai 
chiesto a che cosa questo servirà? 
Non vi siete guardati attorno; non 
vi siete domandati perchè in Asia 
è accaduto quello che è accaduto 
negli ultim i mesi e che ha cambia-
to la faccia del mondo; non vi sie-
te domandati perchè le forze che 
vogliono rinnovar e il mondo sono 
oggi cosi imponenti, e sono domi 
nanti dalla Turingi a alla Corea e 
al r  Giallo? Non vi siete mai 
rivolt e queste domande? Credete 
davvero che un simile strumento, 
come il Patto atlantico, che minac-
cia una guerra per  impedire la 
rivoluzione, possa fermare la mar 
eia in avanti di quelle forze pro-
gressive che lottano per  creare una 
società socialista? Se lo credete, di 
silludetevi! 

Sono convinto però che voi stessi 
non lo credete. Avete nell'animo 
vostro il timore, la paura, e non 
riuscit e a veder  chiaramente i ter 
mini della questione. Qual'è il col-
lega che poco fa faceva il conto 
delle divisioni, dei soldati, degli 
aeroplani che l'Union e Sovietica 
avrebbe oggi a disposizione? a 
non si tratt a di questo. Questo non 
è che l'ultim o aspetto organizzato 
di una potenza mondiale; ma la 

potenza mondiale di cui voi temete 
oggi è i l socialismo che avanza. a 
potenza di cui temete- è il potere 
nelle mani della classe operaia in 
un paese come l'Union e Sovietica; 
sono i paesi in cui la classe operaia, 
seguendo nuove vie, è riuscita e 
raggiungere lo stesso obiettivo; so-
no i popoli coloniali che si inseri-
scono in questo mondo nuovo, de-
mocratico, socialista, in cui un nuo-
vo sistema economico viene co-
struito . Questo è 11 vero problema, 
non quello delle armi . Anche -
tler  fece il conto delle armi ; anche 
i l fascismo fece il conto delle armi, 
e alla fine attaccarono, credendo 
che il conto delle armi tornasse. a 
i l conto delle armi si rivel ò sba-
gliato. Vinse quella che era la so-
cietà economicamente e socialmen-
te più avanzata, la società socia-
lista. 

Una voce a destra: Vinse l'Ame-
rica! 

; No! Vinse lo Stato 
socialista; e vinse anche perchè 1 
suol dirigent i seppero fare, al mo-
mento opportuno, la necessaria po-
litic a di unità di tutt e l e forze de-
mocratiche per  schiacciare la bar-
bari e aggressiva del fascismo. (Ap-
plausi all'estrema sinistra). 

Nei continueremo questa politica, 
e la continueremo perchè ad essa 
e al suo successo sono legate le 
sorti dell'umanità. Quindi , non fa-
tevi illusioni . e piuttosto: i 
quale risultat o vi porta e vi porte 
terà questo strumento diplomatico 
foggiato allo scopo di approfondir e 

i contrasti sociali? E*  un abisso che 
voi tendete a creare nella struttur a 
della società moderna, e questo vi 
port a ad una esasperazione di tutt i 
i contrasti, siano essi sociali, eco-
nomici, politici , ideali; vi porta al-
la rottur a di ogni nazione n due 
mondi estranei e mortalmente ne-
mici. 

E* vero, onorevole , secon-
do questo patto noi siamo diven-
tati tutt i una quinta colonna. Nel 
rapport o Ambrosini si dice chiara-
mente che (tutt i coloro i quali lot-
tano per  quegli ideali sociali, che 
nell'Unione sovietica sono stati 
realizzati e altrove sono in via 
di realizzazione, sono « quinte co-
lonne». All a grazia, è molto facile 
dir  questo! E*  argomento che può 
servire in un comizio davanti ad 
uomini arretrati , ma in un Parla-
mento, davanti a uomini politic i 
che dovrebbero sapere che cosa vo-
gliano dir e i grandi movimenti li -
beratori di massa, questo argomen-
to non fa altr o che rivelar e l'in -
consistenza e la volgarità della po-
litica . che proponete. i 
poi che il nostro Paese, per  il mo-
do come è uscito dalla guerra, era 
l'ultim o che avesse bisogno di un 
cosi profondo contrasto, di una tale 
scissione; era quello che aveva più 
bisogno del permanere di una uni-
tà simile a quella che, ottenuta con 
tolleranza reciproca riguard o alle 
posizioni di principio , esistette du-
rant e la guerra e consentì la vit -
tori a e anzi avrebbe dovuto age-
volare, l rinnovamento sociale di 
tutt o il Paese. 

All a base del Patto 
è l'imperialism o degl i S. U. 

Se questa posizione esasperata di 
classe è quella che l'onorevole 
Ambrosini ci ha presentato nella 
sua relazione, e che è emersa dai 
discorsi di tutt i gli orator i della 
maggioranza, questo non è però 
tutto . 

Accanto e al di eotto vi è una 
spinta imperialistica, proveniente 
dal paese impcrialisticamente oggi 
più forte, gli Stati Uniti , per  la 
conquista e di mercati economici 
e di un predominio politico sul 
mondo intiero . 

Nessuno ci ha dimostrato che 
le affermazioni fatt e da noi; nessu-
no ci ha dimostrato che 1 fatt i e 1 
documenti con 1 quali abbiamo pro-
vato questo contenuto imperiali -
etico del Patto non siano veri. 

e Ambrosini ha scrit-
to una bellissima relazione. o 
letta con l'interesse con cui si leg-
ge un romanzo settecentesco. -
magini di romanzo settecentesco so-
no evocate dal continui appelli al 
diritt o naturale. Ci riport a a un 
ramoso romanzo o però 
soprattutt o i l candore con cui lo 
onorevole Ambrosini , a dimostra-
zione ciecisiva del carattere pacifi-
co, non aggressivo, non imperiali -
stico della politica degli Stati Uni-
ti , ci porta le affermazioni n quel 

senso di questo o di quell'altr o uo-
mo politico americano. Questo è 
Candido che discorre col dottor 
Pangloss e facilmente si lascia con-
vincere, anche quando ha le ossa 
rotte, che tutt o va per  lo meglio 
nel miglior e dei mondi possibili. 

Onorevole Ambrosini . ella avreb-
be dovuto per  lo meno discutere 
le affermazioni aggressive, che sono 
state fatte dagli ispirator i della po-
litic a atlantica, a partir e da quelle 
del Signor  Churchil l e dei capi del-
ta politica estera e militar e d'egli 
Stati Uniti . Sono dichiarazioni ag-
gressive, esplicite e talora persino 
ciniche, che non credo tutt e deri-
vassero dal fatto che uno di coloro 
che le fecero è risultat o essere un 
pazzo furioso. Erano da pazzo fu-
rioso le affermazioni che questo 
signore faceva, quano aizzava alla 
guerra contro l'Union e sovietica; 
ma è sulla base di quelle afferma-
zioni che si è creata una opinione 
pubblica al di là dell'Oceano e si 
è creata e si cerca di mantenere 
una opinione pubblica al di qua del-
l'Oceano. nei paesi dell'Europa oc-
cidentale. Ella, queste dichiarazio-
ni le ha ignorate. Per  questo il 
suo candore può darsi che commuo-
va, ma non persuade. < 

Ell a non ci può persuadere, quan-
do ci dice, sulla fede di quanto 

e han detto non so quali ameri-
cani, che il Patto Atlantic o non è 
contro lo Statuto dell'ONU e lo 
6pirit o di questa organizzazione-
Onorevole Ambrosini , lettera e 
spirit o dello statuto dell'ONU. allo 
scopo di evitare il tragico fallimen-
to della vecchia Società delle Na-
zioni, vennero fondati sulla unani-
mit à concordata delle più grandi 
Potenze. Questa è la base di tutt a 
l'organizzazione delle Nazioni U-
nite. a questa è e an-
dare a cavillare e sottilizzare su 
questo o quell'altr o articolo. U 
non c'è più; cade l'organizzazione 
delle Nazioni Unite. 

E' vano che Ella, onorevole Am-
brosini, ci dica che tale o tal'altr o 
uomo di Stato americano ha pro-
clamato che la politica dell'Unione 
Sovietica è una minaccia per  la 
pace. Ella aveva il dovere di por-
tarci le dichiarazioni degli uomini 
politic i sovietici che da anni chie-
dono soltanto che si rafforz i la 
collaborazione internazionale. -
sci ai giornali neo-fascisti e cle-
rical i dell'anticomunismo le inso-
lenze entisovietiche! Ella aveva il 
dovere di dirc i quali sono gli atti 
dell'Unione Sovietica che hanno 
minacciato gli Stati Uniti , -
terra , la Francia, a o altr i 
Paesi della Europa "  occidentale. 
(Commenti al centro). Allor a si sa-
rebbe accorto che tutt o ciò di cui 
si fa carico all'Union e Sovietica so-
no' gli atti che nei Paesi liberat i 
dall'Union e Sovietica sono stati 
compiuti per  attuare quelle pro-
fonde trasformazioni sociali - cui 
aspira la parte miglior e del gene-
r e umano.  al centro). 

a questo non ha nulla a che fa-
r e con una sedicente politica este-
ra aggressiva: questi semmai sono 
atti dì politica sociale; questo è 
semmai il fatto dell'adesione data 
all'idea e realtà del socialismo da 
popoli nuovi attraverso forme nuo-
ve ed esperienze nuove. a non 
vi è nulla qui che abbia qualcosa 
a che fare con una politica aggres-
siva dell'Unione Sovietica. Quando 
Ell a poi ci parla dei non so quanti 
patt i che sarebbero stati conclusi 
dall'Union e Sovietica con i Paesi o 
confinanti o limitrofi . Ell a dà un 
argomento contrari o alla sua tesi, 
perchè propri o da questa differen-
ziazione risult a che l'Union e Sovie-
tica non si stacca dalle linee fis-
sate dallo Statuto dell'Organizza-
zione delle Nazioni Unite, tanto 
che si è guardata dal compiere atti 
che potessero venire considerati 
come provocazione a una scissione 
delle Nazioni Unit e stesse. 

Tutt e queste argomentazioni, .ono-
revole Ambrosini , Ella avrebbe do-
vuto darci. Ell a non le ha fatte, 
e la tesi nostre, la tesi che que-
sto blocco conservatore e reazio-
nario, antisocialista e anticomuni-
sta, non sia altr o che la maschera 
di una politica imperialistica ag-
gressiva degli Stati Uniti , questa 
tesi Ella non l'ha confutata. i 
rincresce che Ella non possa più 
prendere la parola per  confutarla, 
ma questo sarebbe stato suo dove-
te farl o e nella sua relazione scrit-
ta e nel suo intervento. 

Giunt i a questo punto la doman-
da che pongo è questa: dove è il 
nostro e nazionale? Abbia-
mo noi interesse come italian i a 
irreggimentar e il nostro Paese in 
questo blocco reazionario, antico-
munista. in questo nuovo patto an-
ticomintern . o Santa' alleanza del 
capitali=ono, o triplic e alleanza an-
glo-franco-americana per  frenare 
la marcia del socialismo? E abbia-
mo' noi interesse a far  si che il 
nostro Paese diventi uno degli ele-
menti — e vedremo in quale con-
dizione — di questo blocco di Stati 
che gli Stati Unit i prendono a di-
riger e nel mondo e di cui vogliono 
servirsi per  realizzare la loro poli-
tica di espansione economica in 
tutt e le direzioni e di conquista di 
una egemonia mondiale? 

Sostengo che non abbiamo interes-
se nazionale né alla prim a né alla 
seconda cosa. Questo è i l contenu-
to del mio ordine del giorno, e 
questo è il motivo essenziale che 
ci induce a votare contro questa 
legge di ratìfica. 

Siamo usciti dalla guerra in una 
situazione tragica, la quale è du-
rat a per un certo perìodo di tempo 
e tuttor a dura per  molti dei suoi 
aspetti. Abbiamo tutt i interesse ad 
uscire da questa situazione. Abbia-
mo interesse a far  sì che il Trat -
tato di pace venga se non rivisto, 
per lo meno dimenticato, messo da 
parte. a voi con la vostra poli 

tica non avete fatto che ribadirn e 
le catene. a nota dell'Unione so-
vietica di cui il o degli af-
far i esteri ci ha dato testé informa-
zione, è un atto che sarà sentito 
dalla coscienza del nostro Paese in 
modo molto amaro. Siete voi che 
avete provocato questo atto, con la 
vostra politica di servilismo anti-
sovietico, così come avete sbarrato 
al nostro Paese l'ammissione alla 
Organizzazione delle Nazioni Unite. 
Esasperando, come voi fate, con la 
vostra adesione agli intrigh i ame-
ricani e atlantici , la scissione tr a 
le grandi potenze, rendete non sol-
tanto più difficil e ina impossibile, 
un miglioramento vero della nostra 
situazione nel mondo. Fsasperando, 
come voi fate, i ' conflitt i intern i 
del Paese, rendete non soltanto più 
difficile , ma impossibile il supera-
mento da parte a della 
terribil e situazione in cui ci hanno 
lasciato la guerra e la sconfitta. 

E a questo, onorevoli colleghi, 
collego tutt i i problemi concreti 
italiani , la nostra situazione di ca-

tastrofe economica, dalla quale di-
cevate che saremmo usciti con 11 
Piano , mentre invece siamo 
oggi l'unico dei Paesi d'Europa che 
si trova in condizioni peggiori di 
prima , per  l'aumento della disoc-
cupazione, per  la stagnazione della 
nostra situazione industrial e e an-
che di quella agraria. 

Siete voi che avete legato a 
a una situazione la quale viene gra-
dualmente peggiorando e che si fa 
sempre più pesante. Quanto poi 
agli aspetti politic i della nostra si-
tnazione, e cioè al posto che abbia-
mo nel mondo, voi avite ridott o 

a a un punto tale, in cui ve-
ramente non sappiamo quale sia il 
posto a nel mondo. Non vi 
è uno dei problemi che ci interes-
sano, e 1 quali ricevono diverse 
soluzioni nelle Assemblee interna-
zionali, m cui si tenga un conto 
qualsiasi della volontà italiana. 

Voi avete cancellato 
la personalit à dell'Itali a 

Prendete le colonie! Senza dubbio., tr i numerosi problemi di politica 
io ho detto a suo tempo quello che 
l'onorevole e Gasperi ha ripetut o 
al recente Congresso della -
crazia cristiana, che a non ha 
bisogno delle colonie per  la pro-
pri a ricostruzione. Però la mia era 
una posizione di principio , su cui 
si poteva costruire una politica: 
quella dell'onorevole e Ga5peri è 
stata la posizione della volpe che 
dice che l'uv a non è matura, per-
chè tutt i han visto che non sa ar-
rivarci . a una posizione di prin -
cipio si poteva derivare una poli-
tica di principio , una politica che, 
richiedendo autonomia per  tutt i le 
ex colonie italiane, sin dall'inizi o e 
nel modo più largo, ci avrebbe 
creato quella simpatia di cui ab-
biamo bisogno per  riuscir e ad ac-
crescere il nostro prestigio. Voi non 
avete né voluto né saputo fare una 
simile politica di principio ! Avete 
respinto la possibilità di appoggiar-
vi su questa questione all'Union e 
sovietica, perchè eravate legati al-
l'altr a parte e costretti a fare gli 
antisovietici, e infin e siete stati 
giocati in modo indegno da quelli 
stessi che vi avevano promesso il 
lor o appoggio, 

Circ a la questione di Trieste, la 
stessa cosa. e o 
degli esteri ha testé avuto il co-
raggio di venirci a dir e che dob-
biamo ratificar e il Patto altrimenti , 
chissà che cosa farà l'Americ a nei 
confronti di Tito . a dove vanno 
dunque a finire  le promesse famo-
se che vi sono siate fatte, e a quali 
condizioni vi sono state fatte? Se 
converrà agli americani per  con-
quistarsi l'appoggio di un tradito -
re, la loro posizione cambierà, co-
me già è cambiata nei confronti 
della zona B, dove è stata passata 
la sabbia sul fatto del cambio del-
la moneta, e tutt o avverrà senza 
che voi contiate un bel nulla. 

Voi verrete qui a cavillare e chie-
derete il voto alla vostra maggio-
ranza n nome non so o*i quali 
principi , ma avrete ridott o a 
a non contare più nulla nel mon-
do. (Commenti al centro e a de-
stra). E*  cosi è per  altr e questioni 
che non tocco, perchè sono stale 
ampiamente affrontat e nel dibatti -
to. Problemi nuovi sorgono in Eu-
ropa, come quello dell'unit à della 
Germania, dove non possiamo ade-
rir e alla tesi delle potenze occiden-
tali ; dove se vogliamo fare una po-
litic a nazionale , dobbiamo 
per  forza aderire alla tesi dell'U-
nione Sovietica che è quella del-
l'unit à del popolo tedesco e non 
della sua scissione...  e in-
terruzioni ai centro e a destra). 

 — ! 
E — Onorevole Zerbi , 

non mi costringa ad esemplificare 
anche in coo'esti settori. Onorevole 
Togliatti , la prego di concludere. 

 — ....e non della -
sione in due della Germania. Nul-
la può essere più dannoso per  noi 
che la costituzione di una parte 
della Germania isolata dal resto 
di questo Paese, e dall'altr a parte 
di una Germania cosiddetta demo-
cratica occidentale, in realtà ame-
ricanizzata, e per  questo motivo 
chiusa alle nostre importazioni ed 
esportazioni. 

Potrei prendere a esaminare al-

estera, arrivere i alla stessa conclu 
sione: non vi è in voi una coscien-
za a'el nostro interet.Se nazionale 
che vi spinga a trovar e quella po-
sizione che può essere comune alla 
maggioranza del buoni italiani , che 
hanno dimostrato di saper  combat-
tere r  la libert à e l'indipenden-
za del loro Pae&e sacrificando, 
quando era necesario, anche la 
propri a vita! Non siete capaci di 
fare una politica in cui GÌ  ricono-
sca il volto , la persona-
lit à . i e 
commenti al centro e a destra. 
Scambio di /rasi fra deputati del 
centro e dell'estrema sinistra.
chiamo del  sia puie 
una personalità macerata dalle sof-
ferenze che tutt i e abbiamo 
sopportato, ma tale che le consen-
ta di riprender e nel mondo un po-
sto degno di quello che noi siamo 
e vogliamo essere. 

o che ci proponete di rati -
ficare è coerente con questa poli-
tica di capitolazione e rinunzi a na-
zionale. o che ci proponete di 
ratificar e ci spinge sulla linea più 
pericolosa che si possa pensare, 
piena di , la più grave del-
le quali è il perìcolo di una guer-
ra in cui saremmo trascinati non 
per un interesse della nazione ita-
liana, ma cosi come i ci 
buttò allo sbaraglio nel 1939.
terruzioni e proteste al centro e a 
destra). Nel 1939 — dice l'onorevole 
Sforza — se ci fosse stato un Pat-
to Atlantic o non ci sarebbe stata 
la guerra. 

Onorevole Sforza, cerchiamo di rl -
 conoscere le posizioni storiche: il 
Patto atlantico del 1939 fu 11 Pat-
to anticomintern, il Patto Atlantic o 
è il patto anticomintern di oggi! 

i e proteste ni centro e 
a destra). 

Per tutt i questi motivi , onorevoli 
colleghi, noi voteremo contro la 
ratific a di questo Patto come comu-
nisti , come socialisti, tome italia -
ni. (Vif i applausi all'estrema sini-
stra. Voci di: No! e proteste al 
centro e a destra). Anzi non v< di-
spiaccia perchè questa è la venta. 
rome partit o dirigente di quella 
lott a popolare di liberazione pila 
quale dobbiamo se oggi a 
conta nel mondo qualche cosa. (Vi -
r i applausi all'estrema sinistra). 

Per tutt i questi motivi io invit o 
i colleghi, i quali sono contro que-
sto strumento diplomatico che et 
si chiama a ratificare , a \olersi 
pronunziare per  l'ordin e del gior-
no da me presentato. Vivissimi 
prolungati applausi all'estrema si-
nistra), 

o di Togliatt i ha de-
terminat o una atmosfera di entu-
siasmo nei settori dell'Opposi7Ìo io 
e di abbntimento in quelli
maggioranza, tanto che e GASPE-

 sente il bisogno di intervenire. 
Eccitatissimo e parlando a scatti. 
il presidente del Consiglio grida 
che egli non ha paura ed è pronto 
a pagare di persona. n sostanza 
egli oppone alla situazione del mon-
do prospettata da Togliatt i (un 
blocco di governi reazionari che 
stringe un patto di guerra contro 
i paesi socialisti e di nuova demo-
craziaì li solito «slogan» della di-
fesa della libert à contro la minac-
cia di una nuova tirannia . -
vento di e Gasperi, che dura po-
chi minuti , ottiene in definitiv a un 
effetto controproducente perchè di-
mostra la preoccupazione del go-
verno che l'alternativ a prospettata 
da Togliatt i si imponga alla co-
scienza della grande maggÌoran»a 
nell'opinione pubblica. 

o le dichiarazioni di voto di 
Uij o A A (repubblicano^ ri: 

E . GUGGEN-
G (partit o popolare sud tirole -

se), O (d.c-). si passa :i, \ o-
ti e per  prim o vota l'ordin e del 
jriorn o  sul quale la op-
posizione chiede l'appello nomina-
le: la maggioranza lo respingo con 
318 \'oti contrar i contro 159 favo-
revoli e 13 astenuti. E"  respinto su-
bito dopo l'ordin e del giorno del 
socialista  che -
va il governo a non concedere bari 
militar i sul suolo nazionale a poten-
ze straniere e a non iconsentire in-
terferenze straniere neglj  affari in-
terni italiani . 

 A questo punto «1 vota a scruti- > 
nio segreto il disegno di logge per 
la ratific a del Patto, congiuntamen-
te all'o.d.g. Spataro, Corbino. a 

, a di fiducia al go-
verno: la seduta sembra esaurita e 
non si attende che il risultat o della 
votazione quando accade un inatte-
so colpo di scena. Si vedono infat -
ti i segretari, intenti a scrutinare i 
voti, n preda a palese turbamen-
to. C e un error e nella votazione. 

Il President e annunci a 
che la votazione è nulla 

l Presidente Gronchi comunica 
infatt i alla Camera che sulla ratifi -
ca del Patto risultano aver  votato 
546 deputati contro 469 presenti. 
Evidentemente l'accidente è potuto 
accadere data la votazione contem-
poranea d; altr e due piccole leggi 
con quella di ratific a del Patto. -
ti deputati hanno per  error e fatto 
cadere nelle urne dedicate alla vo-
tazione del Patto le palline che 
avrebbero dovuto servire per  le 
altr e leggi. Gronchi si dice certo 
che la cosa non sia dipesa da ma-
lizi a ma da equivoco. 

Purtropp o i giornalisti democri-
stiani e governativi già precipitati -
si in anticipo ad annunciare al mon-
do l'avvenuta ratific a del Patto 
hanno fatto un altrettant o precipi-
tosa marcia indietro . a votazione è 
infatt i dichiarata nulla e non è 
possibile ripeterl a subito perchè la 
maggior  parte dei deputati è ormai 
a letto. 

i conseguenza una nuova vota-

zione dovrà aver  luogo oggi. l 
Patto atlantico non * ancora rati -
ficato. 

Nuovo process o 
ai lavorator i dell a FIAT 

Una blandit a sentenza 
dell» Corte di Cassazione 

a  Sezione Penale della Cor-
te di Cassazione (Presidente e 
Ficchy) ha esaminato il ricoreo del 
Procurator e Generale di Torin o av-
verso la sentenza di quella Corte 
d'Assise che aveva assolto i lavo-
rator i della T che erano scesi 
in sciopero in occasione dell'atten-
tato a '  compagno Togliatti . 

a Cassazione ha annullato la 
sentenza di assoluzione dell'Assise 
di Torino, rinviand o la causa per 
nuovo giudizio alla Corte d'Assise 
di Venezia. 

f i t t i t i ! 
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a febbre dell'oro 
B ) 

G r a n d e r o m a n z o d i 

stuzzica-

l a silenzio. Fumo pensava. Non 
sentiva neanche più freddo. Gli 
sembrava di essere ancora nella 
capanna dove l'avevano ricove-
rato. E udiva la voce di Joy 
Gastell: 

— So tutto, vi siete sacrificato 
par  salvar  lui». e l'ha detto 
Carsoiu» 

Poi udì una voce: 
— Almeno quaranta sotto ze-

t e — brontolava Bassotto, la 
bocca piena di fagioli. — Speria-
mo che non faccia più freddo, e 
neanche meno. £'  giusto la tem-
peratura che ci vuole per  aprir e 
una via. 

Fumo non rispose. Con la boc-
ca puffc piena di fagioli e le ma-
scelle in movimento accelerato, 
gli occhi, vagando a caso, gli si 
erano fermati sul cane di testa. 
accuedato a una mezza dozzina 
di piedi. Quel grigio lupo, briz-
zolato dal gelo, lo guardava con 

quel misto d'infinit a melanconia 
e di bramosia che cosi spesso 
splende negli occhi dei cani arti -
ci. Fumo, pur  conoscendo da lun-
go ~ tempo quell'espressione, - ne 
provava sempre la stessa mera-
viglia. Come a reagire a un ef-
fetto ipnotico, depose il piatto di 
fagioli e la tazza di caffè, andò 
alla slitta e si accinse ad aprir e 
il sacco dei pesci secchi. 

— Ehi! — gridò Bassotto — 
che fai? 

— Un'infrazion e alla legge, al-
l'usanza, al precedente e alla con-
suetudine della via: un pasto ai 
cani a mezzogiorno- solo oer 
questa volta. l cammino è stato 
duro, e hanno davanti ancora un 
bel tratt o in salita. Eppoi c'è 
Gioia, che mi dice cose indicibil i 
co' suoi occhiacci. 
 Bassotto mandò una scettica 

risata. 
— i dei viti , dagliene pu-

re. Fra poco gli farai la manlcu- — Questo me lo devi far  vede- contro tr e stuzzicadenti, che non 
re. Ti raccomando il cold-cteom re» se vuoi che ti creda. sbaglio. Quando io ho pn presen-
e massaggi elettrici. Non c'è nul- — No, non io. Te lo farà ve- timento. non ho paura di rico-
la di meglio per  cani da slitta, dere la giornata d'oggi. E sai? il noscerlo. 
E un buon bagno turco di tanto tuo presagio m'ha dato un pre- — Tu scommetti gli 
in tanto. sentimento. Undici once d'oro denti, ed io le once. 

— Non l'ho mai fatto e non lo 
farò mai più. a questa volta 
non ne posso fare a meno. V più 
fort e di me. 

— Se lo fai per  superstizione, 
non farlo più. Non bisogna mal 
andar  contro alle propri e super-
stizioni. 

— é superstizione d'Egit-
to! Gioia ha occhiacci da strega, 
che parlano. n un minuto mi 
ha detto più che non potrei tro-
var nei libr i di un migliaio di 
anni. Tutt i i segreti della vita 
Pareva che gli brulicassero nelle 
pupille. Erano 11, tutt i quanti. 
ma non li ho potuti afferrare, e 
ora ne so quanto prima. Però, so-
no stato molto vicino a saper 
tutto. Non ti so dir  come, ma ti 
assicuro che quegli occhi traboc-
cavano di stupende rivelazioni 
sulla vita, sull'evoluzione, sulla 
polvere astrale, sullo spirit o co-
smico... insomma, su tutto. 

— Cotto e ridott o in lingua po-
vera, vuol dire che sei supersti-
zioso. 

Fumo gettò un salmone secco 
a ogni cane e scosse il capa 

— Eppure ti dico ch'è così, — 
insistè Bassotto — Fumo, ta hai 
un presagio. Prima di sera aucce-
dera qualcosa, vedrai. E l pesci 
secchi avranno un significato. . 

E adiva la voce «1 Joy Osateli. So tatto, vf siete sacrificato 
salvarsi!. e l'h a «atto 

— No, sarebbe un furto . Non 
O perdere. 1 presentimenti 

non m'hanno mai ingannato. Pr i -
ma di sera, succederà qualcosa, 
e quei pesci avranno un signi-
ficato. 

— Storie. 
— Qualcosa di brutto , vedrai. 

E d scommetto altr i tr e stuzzi-
cadenti che sarà brutt o davvero. 

— Ci sto. 
— Allor a mi puoi dare gli 

stuzzicadenti, che tanto l i perdi 
di certo. 

Un'or a dopo, superato i l ver-
sante e scesi oltr e Bald Buttes, 
passando per  un canyon a gomi-
to. si calavano sul Porcospino per 
una ripid a china, quando ad un 
tratt o Bassotto, che procedeva 
in testa, si fermò, e Fumo trat -
tenne i cani. Una processione 
sparsa, lunga un quart o di mi -
glio. si trascinava su penosa-
mente. 

— Vanno a. passo di funerale, 
— osservò Bassotto. 

— Non hanno cani. 
— , quella slitt a la tira -

no due uomini. 
— Oh. guarda, uno è caduto. 

e successo qualcosa a 
quella gente. Saranno almeno 
duecento. 

— Traballan o come ubriachi . 
Ecco un altr o che casca. 

— f? tutt a una tribù . Guarda. 
ci sono anche bambini. 

— Che ti dicevo. Fumo? Un 
presentimento non sbaglia mai. 
Ecco che .arr ivano . Guardali , 

sembrano tant i cadaveri. 
Gl'indiani , scorgendo i due, le-

vavano alte grida di gioia e al-
lungavano il passo, 

— Son mort i imbalsamati. — 
commentò Bassotto. — Cascano 
in massa. 

— Guarda la faccia del primo . 
o fame, ecco che cosa han-

no. Si son mangiati i cani. 
— Che facciamo? Ce la bat-

tiamo? 
— Abbandonare la slitt a e i 

cani? 
— a ci mangeranno. -

tit o ce l'hanno. , vecchio 
lancia, c'è qualcosa che non va? 
Non lo guardare cosi, quel cane. 
Non c'è pentola per  lui . Capito? 
*  prim i arrivati , stretti attor -

no, si lamentavano in un gergo 
che i due non conoscevano. Per 
Fumo, quella scena era grottesca 
ed orrenda. Un caso di carestia, 
indubbiamente. e facce di quel-
la gente, infossate e tese tese, 
sembravano tanti teschi. Altr i so-
praggiungevano di continuo, e il 
gruppo, ingrossando, si serrava 
sempre più sui due. 

— ! indietro ! — gridò 
Bassotto, tornando alla sua l in -
gua materna, dopo un vano ri -
corso al suo scarso vocabolario 
indiano. 

Uomini , donne e bambini, cam-
minando a passetti stenti con 
gambe cionche, continuavano ad 
affluir e e ad accalcar1!! , sgranan-
do occhi piazzi. fiammeggianti. 
Una donna, traballando, passò 

davanti a Bassotto e con un la-
mento stramazzò sulla slitta. Un 
vecchio la segui e, ansando e 
rantolando, cercò con mani in -
certe di sciogliere le corde della 
slitta , per  impossessarsi de: v i -
veri . Un giovane, avventatosi con 
un coltello, fu prontamente re-
spinto da Fumo. a foll a si rin-
serrava, e la battaglia cornine ò. 

, Fumo e Bassotto 
si limitaron o a respingerli, ma 
presto dovettero usare il manico 
della frusta e i pugni. Ciò contro 
uno sfondo di donne e bambini 
che cacciavano url a e lamenti 
«enza posa. E le corde della sl i t -
ta si scioglievano, tagliate in d i -
versi punti . Uomini incurant i 
delia gragnola di calci e frustate, 
si dimenavano bocconi attorn o ai 
sacchi. Bisognava prenderl i per 
i l corpo, sollevarli di peso e get-
tarl i da una parte. E tanta era la 
lor o debolezza, che cadevano ap-
pena toccati. E non si curavano 
dei due: soltanto la slitt a attac-
cavano. 

Fumo e Bassotto ne scampa-
rono solo in grazia di quell 'estre-
ma debolezza. n cinque minuti , 
la cerchia s'era allargata, con in 
mèzzo un mucchio di caduti che 
gemevano e si dibattevano nella 
neve, e gridavano e vaneggiava-
no, fissando gli occhi pazzi sui 
viver i ch'erano vit a e orlavano 
lor o di bava le labbra. E didietr o 
si levava senza posa i l coro del-
l e donne e dei bambini . 

(Caatwnal 
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